
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

23 agosto – XXI domenica per annum 
Prima Lettura: dal libro del profeta Isaia 22,19-23 

Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo del palazzo: 

«Ti toglierò la carica, ti rovescerò dal tuo posto. 

In quel giorno avverrà  che io chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkìa; 

lo rivestirò con la tua tunica, lo cingerò della tua cintura e metterò il tuo potere nelle 

sue mani. Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per il casato di Giuda. Gli 

porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide: se egli apre, nessuno chiuderà; se egli 

chiude, nessuno potrà aprire. Lo conficcherò come un piolo in luogo solido e sarà un 

trono di gloria per la casa di suo padre». 

Salmo Responsoriale 84 

Rit.: Signore, il tuo Amore è per sempre 

Seconda Lettura: Romani 11, 33-36 

O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto 

insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto il 

pensiero del Signore? 

O chi mai è stato suo consigliere? 

O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio? 

Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. 

Amen. 

Dal Vangelo secondo Matteo 16,13-20 

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi 

discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni 

dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».  

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 

Figlio del Dio vivente».  

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue 

te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 

questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su 

di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà 

legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 

http://www.sanlorenzobudrio.it/


Lettera di Papa Francesco  
in occasione dell’ostensione della Sindone – 9 aprile 2020 

A Sua Eccellenza Reverendissima 
Mons. CESARE NOSIGLIA 
Arcivescovo di Torino e Vescovo di Susa 

Ho appreso, caro Fratello, che il prossimo Sabato Santo Ella presiederà una celebrazione 
nella cappella che custodisce la Sacra Sindone, la quale, in via straordinaria, sarà resa 
visibile a tutti coloro che parteciperanno alla preghiera mediante i mezzi di comunicazione 
sociale. 

Desidero esprimerLe il mio vivo apprezzamento per questo gesto, che viene incontro alla 
richiesta del popolo fedele di Dio, duramente provato dalla pandemia di coronavirus. 

Mi unisco anch’io alla vostra supplica, rivolgendo lo sguardo all’Uomo della Sindone, nel 
quale riconosciamo i tratti del Servo del Signore, che Gesù ha realizzato nella sua Passione: 
«Uomo dei dolori che ben conosce il patire […]. Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si 
è addossato i nostri dolori […]. È stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le 
nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi 
siamo stati guariti» (Is 53,3.4-5). 

Nel volto dell’Uomo della Sindone vediamo anche i volti di tanti fratelli e sorelle malati, 
specialmente di quelli più soli e meno curati; ma anche tutte le vittime delle guerre e delle 
violenze, delle schiavitù e delle persecuzioni. 

Come cristiani, alla luce delle Scritture, noi contempliamo in questo Telo l’icona del 
Signore Gesù crocifisso, morto e risorto. A Lui ci affidiamo, in Lui confidiamo. Gesù ci dà la 
forza di affrontare ogni prova con fede, con speranza e con amore, nella certezza che il 
Padre sempre ascolta i suoi figli che gridano a Lui, e li salva. 

Caro Confratello, e tutti voi, cari fratelli e sorelle che parteciperete attraverso i media alla 
preghiera dinanzi alla Sacra Sindone, viviamo questi giorni in intima unione con la 
Passione di Cristo, per sperimentare la grazia e la gioia della sua Risurrezione. Benedico 
Vostra Eccellenza, la Chiesa torinese e tutti voi, specialmente i malati e i sofferenti e quanti 
se ne prendono cura. Il Signore doni a tutti pace e misericordia. Buona Pasqua! 

 

Professione Solenne di fra Giacomo Malaguti 

Sabato 5 settembre ore 17:00 

La Provincia di Piemonte e Romagna dell'Ordine dei frati Servi di Maria 
invita ad accompagnare con la preghiera il Neo-Professo e a partecipare alla 

Celebrazione Eucaristica, presso la chiesa parrocchiale di san Lorenzo, 
presieduta dal Priore provinciale fra Pietro M. Andriotto 



Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

via Bissolati 32, Budrio 

tel. 051 800056 

www.parrocchiedibudrio.it 

30 agosto – XXII domenica per annum 
Prima Lettura: Dal libro del profeta Geremia 20, 7-9 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto violenza e hai 

prevalso. 

Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; ognuno si beffa di me. 

Quando parlo, devo gridare, devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 

Così la parola del Signore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il 

giorno. 

Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». 

Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo 

di contenerlo, ma non potevo.  

Salmo Responsoriale 62 

Rit.: Ha sete di te , Signore, l’anima mia. 

Seconda Lettura: Romani 12, 1-2 

Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio 

vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale.  

Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro 

modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito 

e perfetto. 

Dal Vangelo secondo Matteo 16, 21-27 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a 

Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli 

scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno.  

Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; 

questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a me, Satana! 

Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se 

stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la 

perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.  

Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la 

propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita?  

Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e 

allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 

http://www.sanlorenzobudrio.it/


Santa Teresa di Calcutta – Agosto 1987 
Testimonianza al Meeting di Rimini  

Chiediamo alla Madonna, alla Santa Vergine, di darci il suo cuore così bello, così puro, così 
immacolato, il suo cuore così pieno d'amore e di umiltà, cosicché noi possiamo ricevere Gesù 
nel pane della vita e amarlo come Lei lo ama scoprendolo nel più povero tra i poveri. Leggiamo 
nel Vangelo che Dio ha tanto amato il mondo da dare Gesù alla vergine più pura, Maria. E 
Maria, nel ricevere Gesù, si recò da sua cugina Elisabetta per parlarle e indicarle qual era il 
lavoro di Dio. E un evento straordinario si produsse quando Maria giunse nella casa della 
cugina Elisabetta: il piccolo essere, il piccolo bambino ancora non nato, nel ventre della madre 
dette un balzo, un salto di gioia. Un fatto molto strano, che Dio abbia usato un bambino non 
ancora nato per proclamare la venuta di Cristo. E sappiamo oggi quali tremende sofferenze per 
il bambino non nato! Sappiamo come oggi la madre stessa uccide il figlio, e uccide in lui 
l'immagine e la vita stessa di Dio: per questa ragione l'aborto è divenuto il maggior distruttore 
della pace. Per un momento, allora, adesso, preghiamo e ringraziamo i nostri genitori per 
averci amato, per averci voluto, per averci dato la gioia della vita. […] 

L'amore, per essere vero, deve ferire e far male, e dobbiamo continuare a dare finché questo ci 
farà male. Tempo fa, due giovani sono venuti da me e mi hanno dato molto denaro. Io ho 
chiesto: "Dove avete preso così tanto denaro?". Mi hanno risposto: "Due giorni fa ci siamo 
sposati. Prima del matrimonio avevamo deciso di non comprare abiti per la cerimonia e di non 
fare feste ma di dare a lei il denaro". Nel mio Paese, l'India, questo è un grossissimo sacrificio. 
Ho chiesto loro ancora: "Perché avete fatto questo?" La loro risposta è stata: "Il nostro amore 
l'uno per l'altro è talmente grande che volevamo condividere la gioia di amarci con le persone 
che lei serve". Condividere la gioia di amare: questo è qualcosa che ogni essere umano deve 
poter sentire e provare. La gioia di amare non è quanto diamo ma quanto amore contiene quel 
che noi diamo. Per questo è così importante pregare: pregare ci dà un cuore pulito e un cuore 
pulito può vedere Dio e se voi vedete Dio l'uno nell'altro vi amerete l'un l'altro come Dio ci 
ama. Per questo è molto importante che oggi che siamo insieme facciamo una grande 
promessa: quella di amarci gli uni gli altri come Dio ama ognuno di noi. E’ molto bello per un 
giovane amare una ragazza e per una ragazza amare un giovane, amarsi l'un l'altro con un 
cuore pulito. Il regalo più grande che potete farvi il giorno del vostro matrimonio è un cuore 
puro e un corpo puro, casto e vergine. Questa è la mia preghiera per voi: che possiate sempre 
mantenere un cuore pulito, perché un cuore pulito vi permetterà di vedere sempre il volto di 
Dio e di amare con un amore tenero. Ricordate: l'amore di Dio per ognuno di noi è un amore 
tenero e chi può aiutarvi ad amare Gesù, ad amare Dio, a contraccambiare con un amore 
tenero, questo amore tenero? Solo Maria, la madre di Gesù. Quindi ripetete molte volte, ogni 
giorno: "Maria, madre di Gesù, sii adesso anche mia madre". […] 

Spesso nel corso della vostra giornata dite una piccola preghiera: "Gesù Cristo, nel mio cuore io 
credo nel Tuo tenero amore per me; io ti amo". E ricordate che siete preziosi per Dio, così 
preziosi che siete scritti nel palmo della sua mano. Ed egli ha detto: "Anche se una madre può 
dimenticare il figlio, io non dimenticherò nessuno di voi; il vostro nome è inciso sul palmo della 
mia mano, siete preziosi per me, io vi amo". Ringraziamo Dio per questo meraviglioso dono di 
averci uniti insieme per mostrare il nostro amore a Lui, nell'amarci gli uni gli altri come Egli 
ama ognuno di noi. Vogliamo dire tutti insieme l'Ave Maria, per ringraziare la Madonna per 
averci permesso di essere tutti insieme qui? (Recita l’Ave Maria in latino). 



Calendario Parrocchia San Lorenzo di Budrio 
Giovedì 20 San Bernardo, abate 

Venerdì 21 San Pio X, papa 

Sabato 22 Beata Vergine Maria Regina 

Domenica 
23 agosto 

XXI Domenica del Tempo Ordinario 
San Filippo Benizi, religioso OSM – Festa 

“Tu sei Pietro, e a te darò la chiavi del regno dei cieli” 

nelle messe Benedizione e distribuzione del pane e dell’acqua 

Lunedì 24 San Bartolomeo, apostolo – Festa  

Giovedì 27 Santa Monica, madre di Agostino 

Venerdì 28 Sant’Agostino, vescovo e dottore – Festa OSM  

Sabato 29 Martirio di San Giovanni Battista 

Domenica 
30 agosto 

XXII Domenica del Tempo Ordinario 
“Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso” 

Sabato 5 
ore 11:00 Battesimo di Jacopo Ferraro 
ore 17:00 Celebrazione Eucaristica con Professione solenne di fra 
Giacomo Malaguti 

Domenica 
6 settembre 

XXII Domenica del Tempo Ordinario 
“Se ti ascolterà, avrai guadagnato tuo fratello” 

nella messa delle ore 10:30 Battesimo di Allegra Emma Ormeno 

Lunedì 7 ore 10:30 Matrimonio di Francesca Bolognesi e Riccardo Bertoni 

Martedì 8 Natività della Beata Vergine Maria – Festa 
 

֍֍֍֍֍֍ 
 

Orario S. Messe e Funzioni religiose (primavera-estate) 
Parrocchia San Lorenzo di Budrio 

San Lorenzo – Festivi: 
ore 19:00 S. Messa prefestiva 
ore 8:00, 10:30, 19:00 S. Messe festive 
ore 18:30 Corona B.V. Addolorata * 

San Lorenzo – Feriali: 
ore 8:30 e 19:00 S. Messe 
(martedì mattina Adorazione Eucar.) 
ore 18:30 Corona B.V. Addolorata * 

 

*Per tutto il mese di settembre alle ore 18:30 si reciterà la Corona della Beata Vergine 
Addolorata, Patrona dell'Ordine dei Servi di Maria 

Chiesa delle Creti – Festivi:  

nei mesi di luglio e agosto è sospesa la Santa Messa delle ore 10:00 per la comunità polacca 

Zona Pastorale di Budrio 

Per Informazioni e per gli Orari delle Messe visita il sito www.parrocchiedibudrio.it 

http://www.parrocchiedibudrio.it/

